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Consigliamo ai nostri Lettori quest’in-
teressante opera sull’esperienza 

del Passante Verde, il progetto paesag-
gistico di grande scala ideato per riqua-
lificare il territorio attraversato dal Pas-
sante di Mestre, individuando nuove op-
portunità di sviluppo e trasformazione. 
Da segnalare che il volume contiene an-
che uno scritto di Mario Virano, Com-
missario Straordinario di Governo per 
l’asse ferroviario Torino-Lione.
Allo scopo di illustrare l’impianto del li-
bro riprendiamo alcuni passaggi dalla 
prefazione dell’Autore, Sebastiano Stef-
finlongo.
«Questo volume ripercorre la storia del 
“Passante Verde”, dall’ideazione fino 
ala sua realizzazione, per offrire un re-
soconto delle vicende accadute e un 
compendio delle esperienze progettuali, 
metodologiche e tecnico-scientifiche 
maturate con il progetto. 
Il libro si divide in tre parti: nella prima 
parte si presenta lo studio Passante 
Verde, il piano paesaggistico ideato e 
promosso da Coldiretti Venezia; nella 
seconda parte si illustrano le opere re-
alizzate dal general contractor, Passante 
di Mestre S.C.p.A.; infine nella terza 
parte si propone un compendio dei prin-
cipali aspetti tecnici e scientifici affron-
tati nelle varie fasi progettuali affinché 
possano essere un riferimento per pro-
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getti analoghi. 
Lo studio Passante Verde parte 
dalla convinzione che è neces-
sario accompagnare il progetto 
infrastrutturale del Passante di 
Mestre con un disegno territo-
riale unitario e di grande scala, 
funzionale a individuare e defi-
nire opportunità di qualifica-
zione e sviluppo del territorio 
attraversato dall’infrastruttura 
e propone un approccio me-
todologico da seguire per rag-
giungere questo obiettivo, 
definendo le azioni da perse-

guire e le modalità attraverso cui ope-
rare.
Lo studio prende forma in un piano pa-
esaggistico articolato lungo l’asse au-
tostradale che prefigura la possibilità di 
costituire un parco lineare lungo 30 km 
e con una superficie estesa circa 650 
ettari. Questo piano fornisce la visione 
di un possibile assetto dei luoghi e sta-
bilisce le gerarchie e le logiche organiz-
zative degli interventi da realizzare.
Lo studio Passante Verde suggerisce 
anche un iter procedurale per la realiz-
zazione degli interventi, immaginando 
che il parco nelle sue parti principali 
(nodi e rete dei percorsi) debba essere 
realizzato contestualmente alla costru-
zione dell’autostrada come un’opera 
pubblica, direttamente dal general con-
tractor, espropriando le aree necessa-
rie. Successivamente il parco potrà es-
sere implementato e completato con 
ulteriori interventi in base alle esigenze, 
alle opportunità e alle risorse disponi-
bili». 
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d’oro, in Finlandia; 25.000 m2 per il ba-
cino di contenimento delle acque pio-
vane, realizzato all’aeroporto Charles 
de Gaulle di Parigi e 100.000 m2 per il 
rivestimento del tunnel costruito a 
Doha, in Qatar, per collegare la città 
al nuovo aeroporto internazionale.
Davide Torelli, Direttore Generale di 
Icopal dichiara: «La tutela e la valoriz-
zazione dell’ambiente che ci circonda 
costituisce, oggi più che mai, un ob-
bligo non solo individuale ma anche e 
soprattutto sociale. L’impegno di Ico-
pal, è da sempre orientato allo sviluppo 
di soluzioni innovative e di elevata qua-
lità, progettate e realizzate in un’ottica 
sostenibile. I prestigiosi riconosci-
menti, anche a livello Internazionale, 
non fanno che confermare il posizio-
namento dell’Azienda in qualità di Glo-
bal Supplier di soluzioni altamente per-
formanti nel settore dell’impermeabi-
lizzazione». 

www.icopal.it

 

Icopal, presente in Italia con una 

sede a Cinisello Balsamo, è spe-

cializzato nell’offerta di soluzioni in-

novative per l’impermeabilizzazione 

e la copertura di edifici ed infrastrut-

ture. Il Gruppo, con 36 poli produt-

tivi e 95 sedi, capillarmente distri-

buite in Europa, Nord America, Me-

dio-Oriente e Asia, opera con un 

organico di 3.800 dipendenti e 

vanta, nel 2009, un fatturato con-

solidato di 1 miliardo di euro. Oggi, 

con oltre 800 brevetti e più di 2.000 

prodotti, si posiziona sul mercato 

in qualità di Global Supplier, in grado 

di soddisfare qualsiasi istanza pro-

gettuale. Infine, Icopal è fortemente 

impegnato anche sul piano ambien-

tale e ne sono una dimostrazione i 

suoi programmi di riciclaggio e ri-

duzione dei consumi di materie 

prime e di energia. 


